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La Via. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Sulla improrogabile necessità dell'am-
pliamento della stazione ferroviaria di Leon-
forte, la cui angustia è stata causa non ul-
tima dell'infortunio che il giorno 15 novem-
bre scorso costò la vita a quell'infelice capo 
stazione, signor Ottavio Coppa, vittima del 
dovere ». 

R I S P O S T A . — « Per l'ampliamento della 
stazione di Leonforte è in corso di studio 
il progetto, ma l'esecuzione del progetto 
stesso sarà poi subordinata alla disponibi-
lità dei fondi insufficienti a far fronte ai 
molti lavori, anche più urgenti, necessari 
su tutta la Rete. 

Quanto all'infortunio che colpì il capo 
stazione Coppa non si conoscono ancora i 
risultati definitivi dell'inchiesta indetta. 
Frattanto però si è avuto conferma che il 
compianto agente rimase vittima della sua 
imprudenza per essersi avventurato ad at-
traversare il binario mentre la locomotiva 
di un treno che avanzava lentamente si tro-
vava a brevissima distanza da lui, e quando 
il personale di macchina era nella assoluta 
impossibilità di arrestare il treno prima del 
fatale investimento. 

«Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Longinotti. — Ai ministri dell'interno e 
dell'istruzione pubblica. — « Per sapere se di 
fronte alle perduranti agitazioni che pro-
fondamente turbano l'Università di Cata-
nia e che ora ne imposero la chiusura, il 
Governo non creda necessario un suo pronto 
ed energico intervento onde, rimosse radi-
calmente le cause del conflitto, ritorni nel-
l'illustre Ateneo catanese la feconda tran-
quillità degli studi ». 

R I S P O S T A . — xllcune delle cliniche della 
Università di Catania erano allogate finora 
presso l'ospedale « Vittorio Emanuele » di 
detta città; senonchè, sorti nel giugno 1913 
degli incidenti tra i professori e gli studenti 
universitari da una parte, e il direttore 
amministrativo ed il personale subalterno 
dall'altra, gli insegnanti delle cliniche e gii 
studenti, appoggiati anche dal Consiglio 
accademico e da tutta la scolaresca, diser-
tarono le lezioni al « Vittorio Emanuele » 
dichiarando che non vi sarebbero più en-
trati fino a che non fossero intervenuti 
provvedimenti energici a restaurare il pre-
stigio dell'Università, che. si riteneva leso 
dagli atti del direttore amministrativo e 
del personale subalterno degli ospedali. 

« Frattanto per lo svolgimento delle le-

zioni cliniche fu chiesta ed ottenuta dal 
comune di Catania la provvisoria conces-
sione dell'uso del 'ospedale municipale « Ga-
ribaldi ». 

« I l Ministero dell'istruzione pubblica 
però, ben sapendo che solo l'ospedale « Vit-
torio Emanuele » offre adeguati mezzi per 
l'insegnamento, ed anche in considerazione 
della temporaneità della suddetta conces-
sione fatta dal comune di Catania, ha re-
plicatamente insistito, inviando anche sul 
luogo un proprio ispettore, per il ritorno 
delle cliniche al « Vittorio Emauele ». 
Sciolta l'Amministrazione di quest'ultimo 
Istituto, ed ottenuto dal Regio commissa-
rio subentrato ad le più ampie assicu-
razioni sul ristabilimento dell'ordine e della 
tutela del decoro dell' Università, sembrava 
prossimo ad effettuarsi il desiderato ritorno 
delle cliniche al « Vittorio Emanuele »; se-
nonchè, pendendo tuttora il processo per 
gli incidenti del giugno 1913, e nella previ-
sione non infondata di un rinvio di tale 
tale processo si è ridestata in questi ultimi 
giorni l'agitazione degli studenti e dei pro-
fessori, i quali ritengono di non poter tor-
nare al « Vittorio Emanuele » se prima non 
sia risolta la questione giudiziaria predetta. 

« I l Ministero ha domandato al comune 
di Catania un'ulteriore proroga della con-
cessione dell'uso dell'ospedale « Garibaldi », 
ma non ha mancato di dirigere al rettore 
dell'Università, e, per suo mezzo, anche al 
corpo accademico e agli studenti, un vi-
vace appello ai reali interessi dell'insegna-
mento, i quali sono al disopra delle com-
petizioni e degli interessi personali e che 
dovrebbero consigliare il ritorno delle cli-
niche all'ospedale « Vittorio Emanuele » di-
sposto ad offrire la maggiore larghezza di 
mezzi di studio. 

« Si ha fiducia che non tarderà a tor-
nare nella Università di Catania la quiete 
necessaria al tranquillo svolgersi degli studi, 
specialmente in seguito alle vive esorta-
zioni del Ministero ed all'interessamento 
delle autorità locali. 

« I l rettore ha comunicato che il comune 
è disposto a concedere il « Garibaldi » an-
che per tutto l'anno scolastico; il sindaco, 
però, non ha ancora risposto alle premure 
del Ministero. Se è esatta la notizia del 
rettore, sarebbe tolta per ora la causa del-
l'agitazione degli studenti di Catania. 

« Tanto dichiara il Ministero dell'istru-
zione, anche in nome del Ministero dell'in-
terno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I 


